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“Ri-partiamo! Per il rilancio del turismo in Veneto” 

 

FAQ 
 
 

D: Gli Ateco riportati in direttiva sono vincolanti? 
 
R: Gli Ateco indicati - pur rappresentando l'insieme delle attività economiche sulle 
esigenze delle quali è stato pensato e costruito il bando -  non sono da considerarsi 
vincolanti, ma è immaginabile che possano costituire un orientamento in sede di 
valutazione delle proposte. 
 
 
D: Le dotazioni devono essere acquistate dalle imprese partner o dal Soggetto 
Proponente?  
 
R: Le dotazioni, finanziabili fino al 50% del totale del progetto, devono essere acquistate 

dal soggetto che ne usufruisce. Il Soggetto Proponente dovrà rimborsare tempestivamente 

le imprese partner. 

 
D: Possono partecipare al progetto imprese che non beneficiano delle dotazioni 
ma solamente della formazione? 
  
R: Si. 
 
 
D: Quali giustificativi di spesa dovranno essere presentati in fase di 
rendicontazione?  
 
R: I giustificativi saranno rappresentati da: fattura d'acquisto e relative quietanze di 
avvenuto pagamento sostenuto dal soggetto partner, modalità di acquisizione, 
trasferimento delle risorse dal beneficiario al partner. 
 
  
D: L'IVA contabilizzata oggettivamente indetraibile riferita all'acquisto delle 
dotazioni da parte dell'azienda beneficiaria si considera come costo in fase di 
rendicontazione? 
 
R: Come previsto dal Testo Unico dei beneficiari, l'IVA è ritenuta ammissibile solo se 



realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale. L'IVA comunque 
recuperabile non è ammissibile, anche se effettivamente non recuperata dal Beneficiario. 
 
D: Per la rendicontazione delle spese è necessario dare evidenza di aver 
individuato il fornitore su libero mercato avendo valutato diversi preventivi prima 
dell'acquisto? Se sì, è necessario tenere agli atti i preventivi richiesti? 
 
R: Come riportato dalla normativa di riferimento, sono previste procedure di acquisizione 
diverse in relazione al valore complessivo dell'acquisto, reperibili a pag. 11 del Testo Unico 
dei beneficiari. 
 
 
D: In base a quale criterio vanno ripartite le spese di dotazione tra le aziende 
partecipanti? 
 
R: La direttiva non dispone specifici criteri da adottare, che rimangono in capo alla 
progettazione, che li argomenterà adeguatamente in modo da assicurarne la comprensione 
e favorirne la condivisione da parte della commissione di valutazione. 
 


